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LBOGI E DECRETI

REGIO DECRETO 29 dicembre 1939-XVIII, n. 2131.
Proroga del termine fissato per Pemanazione del regolamento

della Società italiana autori ed editori.

VITTORIO ElfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL\ NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IlfPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 30 marzo 1930-XIV, n. 036, che ap-
prova lo statuto della Società italiana autori ed editori;
Visto il R. decreto 25 febbraio 1930-XVII, n. 476, col quale

viene prorogato al 31 dicembre 1939-XVIII, il termine pre-
visto dall'art. 35 dello statuto della Boeietà italiana autori
ed editori per l'emanazione del regolamento generale della
Società e del regolamento del personale;

Vista, la relazione in data 9 novembre -1939-XVIII del pre-
sidente della Società italiana autori ed editori;
Ritenuta la necessità di prorogare al 30 giugno 1940-XVIII,

11 termine previsto dall'art. 35 dello statuto della società
per l'emanazione dei regolamenti;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato per

la cultura pòpolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La disposizione contenuta nell'art. 35 dello statuto della
Società italiana degli autori ed editori, approvato con R. de-
creto 30 marzo 1936-XIV, n. 636, è sostituita con la presente:
« Entro il 30 giugno 1940-XVIII saranno emanati il rego-

lamento generale della Società ed il regolamento del per•
sonale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munite del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

PAVOLINI
Visto, il Guardastgilit: GRANor
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 febbrato 1940-XVIII
diti del Governo, r¢gistro (18, foglio 28. - AIANCINI

REGIO DECRETO 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2132.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di

procura generale, con sede in Roma, dell'Istituto delle Suore
di Nostra signora del Iluon Soccorso. di Troyes (Prancia).

N. 2132. R. decreto 1 dicembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per.l'interno, viene riconosciuta la personalità gfuridica
della Casa di procura generale, con sede in Roma, del-
l'Istituto delle Suore di Nostra Signora del Buon Soccor-
so di Troyes (Francia) e viene autorizzato il trasferimento,
a favore della Casa suddetta, di immobili del complessivo
valore didhiarato di L. 1.040.000 da essa posseduti da
epoca anteriore al Concordato .con la Sante Sede attual-
mente intestati a terzi. La Casa di procura generale stessa
viene inoltre autorizzata ad accettare la donazione a fa,
vore di essa fatta da Beltramo Emma fu Pietro ed altrig
di immotiili del complessivo valore di L. 330.000.

Visto, il Guardasigfüf: GUNDI
negistrato ana corte dei conti, addt 27 gennaio 1940XVIll

REGIO DECRETO 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2133,
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della Alan.

stonerla curata di San Rocco nella parrocchia di San Tommaso,
in Galarine (Treviso).

N. 2133. R. decreto 7 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del Vescovo di Ceneda, ora Vittorio Veneto, in
data 2 giugno 1988-XVI, integrato con postilla successtra,
relativo alla erezione della Mansioneria curata di San
Rocco nella parrocchia di San Tommaso, in Gaiarine (Tre-
viso).

Visto, il GuardasigilH: GUNDI
Registrato ada Corte del conti, addi 27 6ennaio 1940-XVIII
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REGIO DEORETO 11 dicembre 1939-XVIII, n. 218&
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile con sede in

San Giorgio La Molara (Benevento).

E. 2184. R. decreto 11 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Ca.po del Governo, Mini-
stro per Pinterno, l'Asilo infantile, con sede in San Giorgio

. La, Molara (Benevento) viene eretto in ente morale sotto

amministrazione autonoma e ne è approvato il relativo
atatuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 Dennaio 1940-XVIII

lil

REGIO DEORETO 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2135.
Erezione in ente morale della Fondazione « Premio Fablo.

Besta », con sede presso il llegio istituto superiore di economià
e commercio di Venezia.

N. 2135. R. decreto 22 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Fonda-
zione « Premio Fabio Besta », con sede presso il Regio
istituto superiore di economia e commercio di Venezia,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Gudtdasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte det conti, addi 25 gennaio 1940-XVIII

REGIO DEORE'I'O 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2136.
Erezione in ente morale della Fondazione « Luigi Piola Da-

verlo », istituita presso il comune di Inzago (Milano).

stralniente e pagabili dai giorni 15 febbraio e 15 agosto di
ogni anno:

primo numero estratto . . . . , , L. 1.000.000
secondo numero estratto . . . . . » 500.000
dtie successivi numeri eistratti, per
ciascuno . . . . . . . . . . » 100.000

quattro snceessivi numeri estratti, per
ciascuno

. . . . . . » ð0.000
cinquanta successivi numeri estratti,
per ciascuno . . . . . . . . . » 10.000

In totale, premi n. 58 per complessite L. 2.400.000 a se-
mestre.
Tanto l'interesse quanto i premi sono esenti da ogni im,

posta presente e futura.

Art. 3.

L'emissione dei nuovi buoni avrà luogo per pubblica sotto-
scrizione dal 15 al 29 febbraio 1940-XVIII.
Il loro collocamento è affidato ad un Consorzio di Istituti

presieduto dalla Banca d'Italia.

Art. 4.

Il prezzo di emissione dei nuovi buoni è stabilito in Iire
97,50 per ogni cento lire di capitale nominale.
La sottoscrizione può essere efettuata in contanti, in buo-

ni del Tesoro novennali di scadenza al 15 maggio 1940-XVIIT,
e in titoli del terzo Prestito nazionale 5 °/o creato col R. de-
creto 22 dicembre 1915, n. 1800.

N. 2180. R. decreto 22 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Fonda-
zione « Luigi Piola. Daverio », istituita presso il comune
di Inzago (Milano), viene eretta in ente morale e ne è

approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 gennaio 1940-XVIII

LEGGE 4 febbraio 1940-XVIII, n. 20.
Nuova emissione di buoni del Tesoro novennali.

VITTORIO EMANUELE III

P‡3H GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 5.

Per le sottoscrizioni in contanti, al prezzo capitale del
buono dovranno aggiungersi gli interessi che decorreranno
sulla cedola del buono in corso di maturazione fino al gior-
no in cui sarà compiuto il pagamento del prezzo stesso, me-
no gli interessi corrispondenti alla quota di capitale ver-

sata alPatto della sottoscrizione.
Baranno ricevute come contante le cedole scadenti il 1•

marzo, il 15 maggio e il 15 giugno 1940-XVIII dei buoni del
Tesoro novennali emessi rispettivamente in base ai Regi
decreti-legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1614, 21 marzo 1932-X,
n. 230, e 20 novembre 1934-XIII, n. 1838, nonchè le cedole
scadenti il 1• luglio 1940-XVIII della Rendita 3,50 %, del
Prestito redimibile 3,50 %, della Rendita 5 % e del Prestito
redimibile 5 %.

Art. 6.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono autorizzate la creazione e Pemissione di buoni del
Tesoro novennali scadenti il 15 febbraio 1940-XXVII.
Sono applicabili ai nuovi buoni tutte le disposizioni, le

agevolezze ed i privilegi dei buoni novennali attualmente in
circolazione.

Art. 2.

I buoni frutteranno l'interesse annuo del 5 %, pagabile in
due semestralità posticipate al 15 febbraio ed al 15 agosto di
ogni anno.
Inoltre i nuovi buoni, per ciascuna serie di un miliardo di

Hro, concorreranno ai seguenti premi da sorteggiarsi seme-

I buoni del Tesoro 1940 e i titoli del terzo Prestito nazio.
nale 5 % saranno accettati alla pari, e quindi per ogni lire
cento di capitale nominale ai sottoscrittori sarà pagato in
contanti, dopo che siansi compiute le opportune operazioni
di accertamento sui titoli presentati in versamento, il com-
penso di L. 2,50 in rapporto al prezzo di emissione dei nuovi
buoni, nonchè L. 1,25 per i buoni 1940 e L. 0,65 per il terzo
Prestito nazionale 5 % quale rateo di interessi fino al

15 febbraio 1910-XVIII sulla cedola in corso annessa al ti-

tolo versato in sottoscrizione, mentre i rimanenti interessi
della cedola stessa si intenderanno compensati con quelli
dei titoli sottoscritti.
Qualora il pagamento .sia fatto con titoli nominativi li-

beri da vincoli e da impedimenti, purchè non intestati a per-
sone giuridiche, saranno rilasciati buoni novennali al por-
tatore.
I titoli soggetti a vincoli, intestati a persone fisiche inca-

paci, o a persone giuridiche, saranno accettati, su richiesta,
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con semplici distinte dell'esibitore del titolo nominativo,
senza che occorra speciale autorizzazione e senza alcuna

formalità giudiziaria.
I nuovi titoli nominativi dovranno riprodurre esattamente

Pintestazione ed i wincoli di quelli da cui provengono.

Art. 7.

Il sorteggio dei premi assegnati per 11 15 maggio
1910-XVIII ai buoni novennali a tale data scadenti avrà

luogo, in deroga alle vigenti disposizioni, nou oltre il 10 feb-
braio 1910-XVIII. I premi sorteggiati potranno pagarsi
anticipatamente soltanto per i buoni che verranno versati in
pagamento dei nuovi.

Art. 8.

I buoni novennali di scadenza al 15 maggio 1910-XVIII
ed i titoli del terzo Prestito nazionale 5 •/o che verranno ver.
sati in sottoscrizione dei nuovi, saranno considerati estinti
ad ogni effetto.

Art. 9.

Tutti gli atti relativi alle sottoscrizioni, quŒli le quietanze
di versamento, i titoli definitivi, le ricevute provvisorie con
le relative girate per cessioni e i versamenti dei titoli am-
messi in sottoscrizione, nonchè gli atti relativi alla costi-
tuzione del Consorzio per il cdllocamento dei nuovi buoni,
i conti e la corrispondenza del Consorzio stesso sono esenti
da ogni tässa di registro e bollo.

Tutti gli atti e documenti eventualmente occorrenti per il
rilascio dei nuovi buoni novennali nominativi di cui all'ul-

timo comma dell'art. O sono esenti da tasse di bollo e di con-

cessione governativa e, ove occorra la registrazíone, questa
sarà eseguita gratuitamente.
Le inserzioni e gli avvisi riguardanti l'emissione dei nuovi

buoni del Tesoro novennali sui giornali e riviste sono esenti

da qualsiasi tassa. Sono parimenti esenti dal pagamento di
qualsiasi tassa o diritto le ainssioni di manifesti destinati

a diffondere nel pubblico la notizia' dell'emissione in parola
e delle sue condizioni, alle quali afissioni si applicheranno
le disposizioni vigenti a favore dell'afBssione degli atti del'le
pubbliche Amministrazioni.
Le spedizioni dei nuovi buoni alle Sezioni di Regia teso-

reria e quelle dalle filiali della Banca d'Italia esistenti nel

capoluoghi di provincia alle filiali fuori del capoluoghi stessi
saranno fatte in franchigia. Altrettanto sarà per la spedizione
dei nuovi buoni dalPuna all'altra delle filiali della Banca

'Italia, nonchè per le spedizioni dalle filiali stesse dei titoli
versati in sottoscrizione, osservandosi in ogni caso le forma-
lità che verranno stabilite dal Ministro per le finanze di con-
certo col Ministro per le comunicazioni.

Art. 10.

E' data facoltà al Ministro per le finanze di stabilire ogni
altra condizione e modalità di esecuzione dell'operazione; di
determinare il limite dell'emissione in relazione ai risultati
della sottoscrizione; di determinare le date del sorteggio se-

mestrale dei premi; di stipulare convenzioni con la Banca

d'Italia per la costituzione ed il funzionamento del Consorzio
bancarlo per il collocamento dei nuovi buoni; di fissare le
caratteristiche dei nuovi buoni e la loro ripartizione in tagli;
di provvedere a tutte le occorrenti variazioni nei bilanci del-
l'entrata e della spesa.

Art. 11.

La presente legge entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di f'arla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 febbraio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

$USSOLINI --- DI REVEL -- IIOST VENTURI

Visto, il Guardasigilli: GnANDI

REGIO DEORETO 9 gennaio 1940-XVIII, n. 21. ,

Proroga al 31 dicembre 1940 della validità del Itegio decreto
1• ottobre 193G, n. 1860, con 11 quale veniva istituito un posto di
vice consigliere dell'emigrazione in Washington.

VITTORIO EMANUELE IIl

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 1• ottobre 1936, n. 18ß0, con il quale
veniva istituito dal 1° ottobre 1930 al 31 dicembre 1938 un
posto di vice consigliere dell'emigrazione in Washington con
Passegno annuo lordo di L. 36.000 aumentato del 10g ej,,
Visto 11 Nostro decreto 12 dicembre 1938, n. 2190, con 11

quale veniva prorogata fino al 31 dicembre 1939 la validità
del predetto decreto;
Riconosciuta l'assoluta necessità di prorogare ulteriormente

la validità di quel provvedimento.
Sulla proposta del Nostto Ministro Sqgretarlo di Stato per

gli affari esteri, di concerto col Nostro Ministro Segretarlo
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La validità del Nostro decreto 1• ottobre 1936, n. 1860,
prorogata fino al 31 dicembre 1910.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

CIANo -- DI Ravan
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 4 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 19. - MANCINI

i

REGIO DECRETO 19 gennaio 1940-XVIII, .n. 22.
Forma, taglio e caratteristiche delle marche istituite per la

riscossione dell'imposta generale sull'entrata per le vendito al
minuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOP.IA

Visto 11 R. decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, n. 2, con-
cernente la istituzione di un'imposta generale sulPentratag
Ritenuta la necessità di determinare la forma, i tagli o

le altre caratteristiche delle nuove marche istituito con
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l'art. 56 del precitato Regio decreto-legge per il pagamento
della suddetta imposta generale sull'entrata, limitatamente
alle vendite al minuto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le marche d'imposta sull'entrata per le rendite al mi-
nuto sono di due formati:

quelle da centesimi 5 - 10 - 20 e 25 nel formato della
carta di mm. 24 x 23 e quelle da L. 0,50 - 1 - 1,50 - 2 -

2,50 - 5 e 10 nel formato della carta di mm. 72 x 20.
Le marche sono stampate col processo fotooaloografico;

quelle da centesimi 5 - 10 - 20 e 25 su carta bianca non
filigranata col formato di stampa di mm. 18 ×17; quelle
da L. 0,50 - 1 - 1,50 - 2 - 2,50 - 5 e 10 su carta bianca fill-
granata a coroncine reali continue col formato di stampa
di mm. 07 x15.
Le marche da centesimi 5 - 10 - 20 e 25 recano un motivo

a cicloide corrente sui quattro lati della cornicetta lineare
che racchiude, su fondino a mezza tinta, sul quale in alto
risalta la leggenda « Imposta sull'entrata - yendite al mi-
nuto » -in carattere romano scuro, in basso, a sinistra, una
flgura di misura di peso, a destra, la cifra 'indicante il
valore dellasmarca, in carattere scuro con contorno bianco
e sotto la leggenda « cent. » in carattere romano scuro.

Le marche da L. 0,50 - 1 - 1,50 - 2 - 2,50 - 5 e 10 recano
una cornicetta, a motivo ondulato corrente sui quattro
lati, che racchiude un fondino composto da una vignetta rafB-
gurante l'industria ed il commercio, rappresentati con alcune
ciminiere ed una grue sullo sfondo e delle mercanzie in casse,
balle e sacchi in primo piano; al centro, sul fondino, è
posta una bilancia ed, a sinistra di questa, la leggenda
. « Imposta sull'entrata - vendite al minuto » ed a destra la
cifra indicante il valore della marca e rispettivamente la

leggendina « cent. » e « lire » in carattere romano bianco.
Le marche sono stampate nei seguenti colori: '

da cent. 5 - nero

» 10 - verde
a 20 - rosa

» 25 - viola
» 50 - grigio

da lire 1 - azzurro

» 1,50 - arancione
» 2 - giallo freddo
» 2,50 - bruno
» 5 - giallo caldo
» 10 - bleu

Le marche sono raggruppate per ogni taglio in libretti

di determinato numero di fogli e di marche per foglio.
Le marche hmino una matrice posta a sinistra di ogni

linea di marche contenente ciascuna cinque esemplari per
i tagli da centesimi 5 -10; nove esemplari per i tagli da cen-
tesimi 20 e 25 e tre esemplari per i tagli da L. 0,50 - 1 - 1,50 -

2 - 2,50 - 5 e 10.
La matrice per i tagli da centesimi 5 - 10 - 20 e 25 ha

lo stesso formato di stampa e di carta delle marche cui si

riferiscono e reca un fondino a mezza tinta sul quale risal-

tano, nel centro, in bianco la cifra rappresentativa del

valore complessivo delle
,

varie marche costituenti la linea

posta a flanco e, in carattere romano scuro, le diciture

« Imposta sull'entrata · vendite al minuto » matrice di

cinilue marche, l'indicazione dell'importo della marca e là
nove

figura della misura di peso sulla sinistra, a seconda del
taglio delle marche cui si riferiscono.
La matrice delle marche da L. 0,50 - 1 - 1,50 - 2 - 2,50 -

5 e 10, ha 11 formato di carta di mm.124x20 e quello di
stampa di mm. 19 x 15 e reca una cornicetta formata da
identici motivi ondulati che figurano nelle marche cui si rife-
riscono.
La cornicetta racchiude il fondino, la cifra in chiaro det.

l'importo complessivo delle marche allineate a fianco della
matrice stessa e in scuro in carattere romano, le leggende
e la figura di misura di peso già descritte per le marche da
centesimi 5 - 10 - 20 e 25.

. Ai·t. 2.

Le marche per la tassa di scambio attualmente esistenti,
continueranno ad usarsi giusta le norme di cui all'ultimo
comma dell'articolo 56 del Regio decreto-legge 9 gennaio
1940-XVIII, n. 2, e cioè limitatamente al periodo di sessanta
giorni dalla entrata in vigore del predetto Regio decreto-
' legge.
La vendita delle nuove marche d'imposta sulPentrata avrà

principio a misura che gli Uffici del registro e gli Enti inte-
ressati della distribuzione dei valori bollati ne saranno prov-
visti.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del s.igillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1940-XVI.II

VITTORIO EMANUELE

DI REVE.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
.

1tegistrato alla Corte det conti, addi 4 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, re0tstro 418, foglio 18. - ŽdANCINI

i

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 22 gennaio 19eXVIII.
Cessazione della qualitA di Cons)gliere nazionale della Ca-

mera dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Antonio Valli
e riconoscimento della qualltà medesima al fascista Pietro Bo-
logna.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII col

quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri,
al fascista Antonio Valli quale segretario federale di Gimma;
Visto il proprio decreto in data odierna col quale il fasci-

sta Antonio Valli cessa dalla carica di segretario della

Federazione del Fasci di combattimento di Gimma e viene
norginato, in sua vece, il fascista Pietro Bologna;
Visti gli articoli 8, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 120,. istitutiva della Camera dei Fasci

e delle Corporazioni;

- Decreta:

Il fascista Antonio Valli decade dalla carica di Consi-

gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle gorporazioni al fascista Pietro
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Bologna s'egretarlo della Federazione dei Fasci di combat-
titnento di Gimma e come tale componente il Consiglio
nazionale del Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì 22 gennaio 1910-XVIII

MUSSOLINI

(462)
MII II I

zione vitivinicola e olearia è stato trasferito a quella del-
Pubbigliamento quale rappresentante dei datori di lavoro del-
Pagricoltura;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

agricoltori per la nomina del fascista Pavoncelli Giuseppe
a consigliere effettivo della Corporazione vitivinicola e

olearia in sostituzione del consigliere effettivo Motolese
Nicola ;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO- Decreta:
VERNO, 24 gennaio 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione Il fascista Pavoncelli Giuseppe è nominato consiglieredell'abbigliamento. effettivo della Corporazione vitivinicola e olearia in sosti.

tuzione del fascista Motolese Nicola, il quale pertanto cessaIL DUCE DEL FASÓISMO
dalla carica di consigliere effettivo della Corporazione yiti-

CAPO DEL GOVERNO vinicola e olearia.

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costitu-
sione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII sulla com-

poiizione della Corporazione dell'abbigliamento ;
Vista la legge 5 gennaio 1939, n. 10, sulla riforma del

Oopsiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1930-XVII, con il quale
il fascista Motolese Nicola è stato nominato consigliere effet-
tivo nella Corporazione vitivinicola ed olearia, quale rap-
presentante dei datori di lavoro per la viticoltura e per la
coltura de1Polivo;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

agricoltori per il trasferimento del consigliere effettivo
Motolese Nicola dalla detta Corporazione a quella dell'ab-
bigliamento quale rappresentante dei datori di lavoro per
Pagricoltura in sostituzione del fascista Balestra di Mot-
tola Carlo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Motolese Nicola consigliere effettivo della Cor-
porazione vitivinicola ed olearia è trasferito alla Corpora-
zione de1Pabbigliamento quale rappresentante dei datori di
lavoro dell'agricoltura in- sostituzione di Balestra di Mot-
tola Carlo, che pertanto cessa della carica di consigliere
efettivo della Corporazione'delPabbigliamento.

Roma, addì 24 gennaio 3940-XVIII

MUSSOLINI

(464)
i

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 24 gennaio 1940-XVIII. '

Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione
vitivinicola e olearia.

Itoma, addì 24 gennaio 1940-XVIII

MUSSOLINI

(463)

DECRETO DEL' DLOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 31 gennaio 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione

delle costruzioni edili.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla costitu.
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguar-

dante la costituzione della Corporazione delle cost1'uzioni
edili; *

Visti i propri decreti 1° marzo 1930-XVII, con i quali il
fascista Ricci Giorgio è stato nominato consigliere efet-
tiro della predetta Corporazione e il fascista Sertoli Ar-
naldo è stato nominato consigliere efettivo della Corpora-
aione della zootecnia e della pesca, entrambi in rappresen-
tanza dei lavoratori dell'industria;
Vista la proposta della Confederazione fascista del lavo-

ratori dell'industria per il trasferimento del consigliere
efettivo Sertoli Arnaldo dalla Corporazione della zootecnia
e della pesca a quella delle costruzioni edili al posto del
consigliere effettivo Ricci Giorgio da trasferirsi nella Cor-
porazione della zootecnia e della pesca al posto del consi-
gliere efettivo Sertoli Arnaldo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista. la legge 5 febbraio 1934-III, n. 163, sulla costitu-
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1039-XVII, sulla com-

Il fascista Sertoli Arnaldo è nominato consigliere efet-
tivo della Corporazione delle costruzioni edili, quale rap,
presentante dei lavoratori dell'industria, in sostituzione del
fascista Ricci Giorgio che pertanto cessa dalla carica di
consigliere effettivo della Corporazione predetta.

posizione del Consiglio della corporazione vitivinicola e Roma, addì 31 gennaio 1940-XVIII
olearia;
Visto il proprio decreto 24 gennaio 1940-XVIII, con il i .

.MUSSOLINI

quale il consigliere effettivo Motolese Nicola della Corpora- | (465)
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J)ECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 31 gennaio 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione

della zootecnia e ilella pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costitu-
sione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, u. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1989-XVII, riguar-

dante la costituzione della Corporazione della zootecnia e
della pesca;
Visti i propri decreti 1° marzo 1939-XV11, con i quali il

fascista Sertoli Arnaldo è stato nominato consigliere efet-
tiro della predetta Corporazione e il fascista Ricci Giorgio
è stato nominato consigliere efettivo della Corporazione
delle costruzioni edili, entrambi in rappresentanza dei lavo-
ratori dell'industria;
Vista la proposta della Confederazione fascista dei lavo-

ratori dell'industria per il trasferimento del consigliere
efettivo Ricci Giorgio dalla Corporazione delle costruzioni
edili a quella della zootecnia al posto del consigliere efet-
tivo Sertoli Arnaldo da trasferirsi nella Corporazione delle
industrie estrattive al posto del consigliere efettivo Ricci
Giorglo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fasèista Ricci Giorgio è nominato consigliere efettivo
'della Corporazione della zootecnia e della pesca, quale rap-
presentante dei lavoratori dell'industria, in sostituzione del
fascista Sertoli Arnaldo che pertanto cessa dalla carica di

consigliere efettivo della Corporazione predetta.

Roma, addì 31 gennaio 1940-XVIII
MUSSOLINI

(466)
II

DECRETO DEL DLOL DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 30 dicembre 1939-XVIII.
Nomina di membri. del Consiglio di amministrazione del.

PAzienda Carboni Italiani (A.Ca.I.) per il quadriennio 1940-1943.

IL DUOE tDEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

SU PROPOSTA DEL

MINISTRO PER LE CORPOilAZIONI
DI CONCERTO CO3

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1935-XIV, n. 1406, con-
vertito nella legge 13 gennaio 1936, n. 190, con il quale è
stata istituita l'Azienda Carboni Italiani (A.Ca.I.);
Visto lo statuto dell'Azienda predetta approvato con Regio

decreto 10 febbraio 1936-XV;
Visto 11 R. decreto-legge 8 dicembre 1938-XVII, n. 1990,

contenente modificazioni alla composizione del Consiglio di
amministrazione e dpgli organi amministrativi dell'Azienda
suddetta:
Viste le designazioni fatte dal Ministero delle corporazioni,

dal presidente del Consiglio superiore delle miniere, dal-
)'Associazione nazionale per il controllo della combustione,
dall'Istituto nazionale Fascista della presidenza sociale e
dalPIstituto nazionale delle assicurazioni;

Decreta :

Art. 1.

Sono chiamati a far parte del Consiglio di amministrazione
delPAzienda Carboni Italiani (A.Co.I.), per il quadriennio
1940-1943, i signori:

Berio S. E. dott. Adolfo, Senatore del Regno;
Berione avv. Giuseppe, Senatore del Regno;
Cattania dott. ing. Umberto, Consigliere nazionale;
Gardini dott. Dino;
Lantini dott. Ferruccio;
Millosevich 8. E. prof. Federico, Senatore del Regno;
Nobili ing. Ba14olomeo;

' Sauro dott. Italo;
Yaselli avy. Giovanni, Consigliere nazionale.

Art. 2.

Le funzioni di presidente, di rice presidente e di consigliere
delegato sono afBdate rispettivamente ai signori: Vaselli
Dons. naz. avv. Giovanni, Berio S. E. dott. Adolfo e Cattauia
Cons. naz. ing. Umberto.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 30 dicembre 1939-XVIII

Il DUCE
MUSSOLINI

Il Ministro per le ßnante
Di REVEL

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

(434)
i

DEORETO MINISTERJALE si dicembre 1939-XVIII.
Approvazione del Calendario uillciale delle Flere, 31ostre

ed Esposizioni internationali, nazionali ed interprovinciali per
fanno 1940.

IL MINISTRO PER IJE OORPORAZIONI
DI CONCIm'lX) CON

I MINISTRI PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
E PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Veduto Part. 6 del R. decreto-legge 29 gennaio 1934, nu-
mero 454, conWertito nena legge 5 luglio 1934, n. 1607;

Decreta:

E' approvato l'unito Oalendario ufficiale delle Fiere, 31ostre
ed Esposizioni internazionali, nazionali ed interprovincia li,
autorizzate per l'anno 1940, ai sensi delPart. 1 del citato
R. decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 454.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 81 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro per le corpordzioni
RIcc1

II Ministro per feducazione nazionale
BorrA1

II Ministro per VägWooltura e foreste
l'ASSINMI



Calendario
ufficiale
delle
Fiere,
Mostre
ed

Esposizioni

per
l'anno
1940

Decreto

DENOMINAZIONE
Localita

Data

di

autorizzazione

DENOIIINAZIONE
Loca11th

Dak

Decreto
di

autorizzaEIOBB

b)

Nazionali:
Mostra
nazionale
dei

materiali
Roma

12-24
gennaio

D.M.16.12-39.IVIII
g

MANIFESTAZIONI
GIÀ

AUTORIZZATE

autarchici
per

l'edilizia.

e

IN

VIA

PERMANENTE.

Mostra
di

forniture
alber-
Roma

7-18
marzo

a

XIV
Fiera
campionaria
.

.

,

Tripoli
3

marzo-14
aprile
R.D.27-10-27,
n.2118

ghiere

Fiere

dell'agricoltura
e

dei
ca-

Verona

10-19mar.10-12ag.
R.D:
30-10-30,
n.146

itaiennaale
della

floricultura
San
Remo

6-14
aprile

a

valli.

12-15
ottobre

sVII

Triennale
delle
arti
deco·

Milano
6

aprile-30
giugno
R.D.L.25-6-31,
n.9õ3

Esposizione
stampa
tecnica.
.

Milano

6-8
maggio

a

rativo
e

industriali
moderne

Mostre
dei
flori
.

.

.

.

.

.

Roma

9-12
maggio

a

e

della
architettura
moderna.

8-11

novembre

XXI
Fiera
campionaria
inter-

Milano

12-28
aprile

R.D.
14-6-34,
n.

1909

Fiera
campionaria
triveneta
.

Padova

e-23
giugno

a

nazionale.

Mostra
mercato

dell'oreficeria.
Venezia

18

agosto

a

iTriennale
delle
terre
d'oltre-
Napol

9maggia-15ottob.R.D.L.6-5-37,n.1756

15settembre

mare.

XII

Mostra
nazionale
della

Milano
14-22
settembre

a

Mostra
mercato
nazionale
del-

Firenze
12

maggio-3
giugno
R.D.
7-3-38.
n.
703

radio

l'artigianato.

Mostra
mercato
nazionale
del-

Vigevano
IS

settembre

a

KXII

Biennale
internazionale
Venezia

18

maggio

R.D.L.
13-1-30
n.
33

le

calzature

40

ottobre

d'arte.

20

ottobre

VIl

Mostra
nazionale
della

l'orino

14

ottobre

a

Fiera
di

Foggia
.

.

,

,

.

,

Foggia

25-30
maggie

R.D.
14-4-39,
n.

777

meccanica
e

metallurgia.

20

novembre

25-30
novembr

XXIll

Esposizione
del
ciclo
e

slilano

23

novembre

a

Mostra
mercato
nazionale
del·

Ancona
15

tuglio-15
agosto
R.D.
30-11-36,
n.'J407

del

motociclo.

10

dicembre

la

pesca.
VIII
Mostra
d'arte
cinemato-
Venezia

8-31
agosto

R.D.
13·2-36,
n.

891

grafica.

c)

Interprovinciali:

VII

Fiera
delle
attività
écono-
Messma
10-24
agosto

R.D.
3-1.39.
n.

507

miche
siciliane.

XIV
Fiera
al

Littoriale
.

.

.

Bologna
12-31
maggio

a

Fiera
del

Levante
.

.

.

.

.

Ear

6-21

settembre
R.D.
3-10-29,
n.

1874

Mostra
per

l'incremento
del

Parma

1-''O

settembre
·

R.D.
15-5-39,
n.

773

prodotto
alimentare
conser-

II.

-

Artistiche.

Vato.

a)

Nazionali:

MANIFESTAZIONI
SPECIALI.

I.

-

Economiche.

Mostra
del

cinquecento
toscano
Firenze

14

aprile

.

28

ottobre

a)

Internazionali:

Prima
mostra
nazionale
del-

Roma

15

aprile

a

Esposizioni
internazionali
ca-

Milano

1-5

maggio

D.M.
16-12-39-XVII]

l'acquarello.

30

maggio

nine.

Roma

25-26
maggio

.

II

Mostra
del
e

Pretnio
Cremo-
Cremona
19

maggio

a

t

Torino

1-

nugno

a

na
=

21

luglio

Merano
28-
9

settembre

a

Mostra
nazionale
dei

cimeli
Parma

15

giugno

a

Salone
Internazionale
dell'au-
Milano
28

ottobre-11
nov.

a

del

Bodoni
del

Paganini
e

del

28

ottobre

tomob11e,

Parmigtanino.
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DEORETO MINISTERIALE 26 gennaio 1940-XVIII.
Anmento del numero delle sezioni delle imposte e varianti

alla costituzione della Commissione centrale.

IL MINISTRO PER LE FINANZË

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 agosto 1930, n. 1639;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 26 dicembre 1936, nu-

snero 2391;
Vista la legge 20 novembre 1939, n. 1911, pubblicata nella

Gazzetta Ufßciale del Regno d'Italia del 30 dicembre 1939,
m. 802;
Visto 11 proprio decreto 22 ottobre 1937 (registrato alla

Corte dei conti il 22 ottobre 1937, registro n. 10 Finanze,
foglio n. 355) col quale è stata costituita per il quadriennio
29 ottobre 1937 - 28 ottobre 1941 la Commissione centrale
delle imposte;
Ritenuta la necessità di aumentare il numero delle sezioni

in cui è suddivisa la Commissione;
Ritenuto che in seguito alla morte di S. E. il Senatore

dott. Enrico Mazzoccola è rimasta vacante in seno alla Com-
missÍone stessa la carica di vice presidente;

Decreta :

Il numero delle sezioni in cui è suddivisa la Commissione
centrale delle imposte è elevato da cinque a sette;
Conseguentemente sono nominati:

Vice presidenti della Commissione centrale delle im-
posto i signori:

1· S. E. il cav. di gr. cr. Aristide Carapelle, presidente
di sezione del Consiglio di Stato, Senatore del Regno, attuale
membro della .Commissione stessaj

2 S. E. gr. uf. prof. Michele delle Donne, primo presi
dente di Corte di appello, Senatore del Regno, attuale mem
bro della Commissione stessa;

8° S. E. il gr. uf. dott. Francesco Quarta, presidente
di sezione della Corte dei conti a riposo, Senatore del Regno.

Sono nominati membri della Commissione centrale delle

imposte i signori:
1• Ruberti gr. uf. dott. Guido, consigliere di Stato, in

sostituzione di S. E. il cav. di gr. cr. Aristide Carapelle
nominato vice presidente;

26 Pappalardo gr. uf. dott. Antonino, consigliere di

Stato;
3° Caliendo comm. dott. Leopoldo, consigliere di Corte

di cassazione, in sostituzione di S. E. il gr. uff. prof. Mi-
chele DeNe Donne, nominato vice presidente;

4° Tola comm. dott. Aristide, consigliere di cassazione;
5° Cannata Bartoli comm. dott. Luigi, consigliere di

cassazione ;
6° Ausenda comm. dott. Guido, consigliere della Corte

dei conti;
T• De Gennaro gr. uff. dott. Francesco, sostituto avvo-

cato generale dello Stato;
8° De Bernardinis comm. dott. Angelo, sostituto avvo-

cato generale deRo Stato;
9° Passarella comm. dott. Giuseppe, ispettore generale

del Ministero delle finanze;
10° Consiglio comm. dott. Michele, direttore capo di.vi-

sione del Ministero delle ûnanze.

Roma, addl 26 gennaio 1910-XVIII

E Ministro: DI REVEL
(430)
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DEORETO MINISTERIALE e febbraio 1940-XVIII.
Norme per l'emissione e per le spedizioni del buon1 del

Tesoro novennali 5 % - 1949-XXVII.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 4 febbraio 1940-XVIII, n. 20, con la quale
stata autorizzata l'emissione di buoni del Tesoro noven-

nali 5 °/o, con scadenza 15 febbraio 1949-XXVII;
Di concerto con il Ministro per le comunienzioni .

Decreta:

Art. 1.

I buoni novennall 5 ¶, con scadenza al 15 febbraio
1919-XXVII, da emettersi in conformità della legge 4 feb-
braio 1940-XVIII, n. 20, saranno del taglio di L. 500.
Potranno emettersi titoli da L. 1000, 2000, 5000, 10.000,

20.000, 50.000 e 100.000, corrispondenti rispettivamente, agli
effetti del sorteggio dei premi, a due, quattro, dieci, venti,
quaranta, cento e duecento buoni.
I buoni nominativi, sia unitari che multipli, conserveranno
i numeri dei buoni unitari al portatore, dai quali proven.
gono.
.Con successivo decreto saranno stabiliti i modelli, le leg-
gende, ed i segni caratteristici dei nuovi buoni.

Art. 2.

I nuovi buoni novennali saranno considerati, agli effetti
delle anticipazioni contro pegno, anche presso la Banca
d'Italia, sotto ogni riguardo, come gli attuali buoni noven-
nali.
Le loro cedole saranno ricevute in pagamento delle impo-

ste dirette dovute allo Stato, in qualsiasi periodo del seme-
stre precedente la loro scadenza.

Art. 3.

I premi stabiliti per i nuovi buoni, nell'art. 2 della legge
4 febbraio 1940-XVIII, n. 20, saranno sorteggiati il 20 aprile
e il 27 ottobre di ciascun anno; e saranno pagabili, rispetti-
samente, dai giorni 15 agosto e 15 febbraio successivi, con
le norme contenute nel decreto Ministeriale del 25 settem-
bre 1931-Ig pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 set-
tembre 1931-IX.

Art. 4.

Il sorteggio dei premi, assegnati, per il semestre matu-
rantesi il 15 maggio 1940-XVIII, alle cinque serie dei buoni
del Tesoro novennali, scadenti alla detta data, che, a norma
dell'art. 7 della legge 4 febbraio 1Ð40-XVIII, n. 20, dovrà effet-
tuarsi con anticipazione, sarà eseguito il 10 febbraio
1940-XVIII, alle ore 8,30, presso la Direzione generale del
Debito pubblico.
Per sifatto sorteggio potra essere omessa la pubblicazione

dell'avviso indicato nell'art. 3 del mentovato decreto Mini-
steriale 25 settembre 1931-IX.

Art. 5.

I premi comunque dovuti, e per qualsiasi importo, sul
buoni del Tesoro novennali al portatore, di scadenza
1940-XVIII, delle cinque serie mentovate nell'art. 4 della
legge 4 febbraio 1940-XVIII, n. 20, che verranno versati in
sottoscrizione dei nuovi buoni novennali, con scadenza al
15 febbraio 1949-XXVII, saranno pagati al sottoscrittori, nel
Regno, nell'Africa Italiana e nei Possedimenti, direttamente
dalle Sezioni di Regia tesoreria, in base ad ordinativi emessi
dagli Ufflei del tesoro,

I premi, considerati nel precedente comma, dovuti sui
buoni nominativi, liberi da vincoli o da impedimenti, inte-
stati a persone fisiche capaci, o da queste girati ad altre
persone fisiche capaci, che verranno presentati in sottoscri-

zione dei nuovi buoni novennali, potranno.essere pagati di-
rettamente, e per qualsiasi importo, agli intestatari, ovvero
agli ultimi giratari dei buoni stessi, nel Regno, nell'Africa
Italiana e nei Possedimenti, dalle Sezioni di Regia tesore·

ria, in base ad ordinativi emessi dagli Uffici del tesoro.
Qualora i buoni nominativi, versati in sottoscrizione, siano

intestati o girati a persone fisiche incapaci o a persone giu-
ridiche, ovvero siano intestati o girati a persone fisiche ca-

pac1, ma smno comunque vincolati o sott;oposti ad impedi-
menti, il pagamento dei premi sarà disposto esclusivamente
dalla Direzione generale del Debito pubblico a favore degli
aventi diritto, all'atto della emissione dei nuovi buoni no-
minativi.

Art. G.

All'atto della consegna dei nuovi buoni 1919-XXVII, dalle
Sezioni di Regia tesoreria agli Istituti consorziati, per la
distribuzione da effettuarsi agli aventi diritto, i buoni stessi
dovranno essere muniti del timbro circolare a umido, ad
inchiostro nero indelebile, della Sezione di Regia tesoreria
emittente, lungo la linea di stacco fra i buoni e le contro-
matrici ad essi unite.
Inoltre saranno muniti, nelPapposito spazio, di un timbro

lineare a umido, ad inchiostro nero indelebile, con la indi-
cazione della sede della Tesoreria, nonchè del timbro a ca-

lendario.
Le contromatrici, unite ai nuovi buoni, saranno staccate

per rimanere in custodia presso la Tesoreria emittente.

Art. 7.

I buoni del.Tesoro nosennali 1919-XXVII saranno spediti
in franchigia alle Sezioni di Regia tesoreria, le quali, con
l'intervento del loro capo, e del capo dell'Ufficio del tesoro,
o dei legittimi rasppresentanti dell'uno e dell'altro, provve-
deranno a ritirare dall'ufficio postale i relativi pieghi, pre-
vio accertamento della perfetta integrità esteriore dell'in-
volucro. ·

Qualora si riscontri sui pieghi qualsiasi segno di mano-
missione o di alterazione dell'involucro o dei suggelli, op-
pure non corrisponda il peso, il capo della Sezipp d_i ßegia
tesoreria e il cãpo dell¶Êf'iclo Àel tesòrò, o i legittimi ra;L
presentanti dell'uno e dell'altro, si asterranno dal ritirare
i pieghi, e procederanno, immediatamente, di regola nella
sede dell'ufficio postale, in contradittorio del capo di que-
st'ultimo, o di un legittimo rappresentante di Ini, all'aper-
tura dei pieghi e alla l'icognizione del contenuto, in con-

fronto dei relativi elenchi descrittivi.
Se il contenuto risulti manchevole, sarà compilato pro-

cesso verbale, in quattro esemplari, due dei quali saranno
inviati, dall'Ufficio del teso,ro, con particolareggiata rela-
zione, rispettivamente all'Istituto Poligrafico dello Stato e

al Ministero delle finanze (Direzione generale del Debito.pub-
blico); il terzo esemplare sarà trattenuto dall'ufficio po•
stale e il quarto dalla Tesoreria.

Art. 8.

I pieghi, contenenti i buoni del Tesoro novennali
1949-XXVII, ritirati dall'ufficio postale, sono aperti e ri-
scontrati nei locali della Sezione di Regia tesoreria, alla
presenza del rappresentante dell'Ufficio del tesoro, con l'os-
servanza di tutti gli adempimenti, prescritti per il ricevi-
mento e l'assunzione in carico delle scorte di buoni del To-
soro novennali,
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Art. 9.

Per le spedizioni tlei buoni del Tesoro novennali1940-XXVII,
da elfettuarsi a nornut dell'art. 9, ultimo comma, della legge
4 febbraio 1940-XVIII, n. 20, alle filiali della Banca d'Italia
fuori capoluogo, le Sezioni di Regia tesoreria sono autoriz-
zate a valersi del bollo per la franchigia postale.
Analogamente le filiali dellas Banca d'Italia fuori calpo-

luogo sono aut01•izzttte a valersi del bollo per la franchigia
postale, di cui dispongono per il servizio di- Regia tesoreria,
per trasmettere alle Seziotii di Regia tesoreria nel rispet-
tiro capoluogo, i buoni novennali 1910-KVIII, le cedole e i
titoli del terzo Prestito nazionale 5 %, ricevuti in sottoscri-
zione.

Art. 10.

Alla confezione dei pieghi contenenti huoni del Tesoro no-
sennali 1910-XXVII, spediti dalle Sezioni di Itegia tesoferia
alle filiali della Banca d'Italia fuori caipoluogo, dovrà assi-
store il capo del locale Ufticio del tesoro o il di lui legittimo
rappresentante, il quale, accertata la quantità, distinta-
mente per ciascun taglio, dei buoni del Tesoro da spedire,
apporrà, sulla linea di chiusura dei pieghi, il sigillo a ce-
ralacca in uso per i servizi del Debito pubblico e della Cassa
depositi e pœstiti, intercalandolo con il sigillo della filiale
ddlla Banca d'Italia.
Della operazione sarà redatto processo verbale in quattro

esemplari, dei quitli uno sarà trattenuto dalla filiale della
Banca d'Italia mittente, il secondo sarà inviato con lo stesso
lilego alla filia'le della Banca d'Italia destinataria, e gli altri
dtte sa1·anno consegnati al predetto rappreseritante dell'Uf-
fibib del tesoro, il quale ne tratterrà uno e spedirA l'altro,
in giortiata, all'Ullicio del registro coesistente alla filiale
della Banca d'Italia destinataria.

Art. 1L

Al ritiro, presso l'uf ficio postale, dei pieghi considerati
nel precedente art. 10, provvederanno direttamente le filiali
della Banca d'Italia, le quali, qualora riscontrino qualche
mauonussione ucll'involucro dei pieghi stessi, dovranno re-

digere, in contradittorio con i rappresentanti delPAmmi-
nistrazione postale e con l'intervento .del titolare o del reg-
gente del locale Ufficio del registro,.apposito verbale in quat-
tro esemplari, dei <iuali uno verrà ritirato dal capo della
tiliale, il secondo dall'Amministrazione postale, il terzo sarà
spedito al Ministero delle finanze (Direzione generale del De-
Lito pubblico) e il quarto all'Ufficio del tesoro.
All'apertura e alla ricognizione del contenuto dei pieghi,

presso le filiali della Banca d'Italia fuori del capoluogo,
interverrà, quale rappresentante governativo, il titolare o 11
Teggente del locale Ufficio del registro.
Qualora si riscontri qualche discordanza nella quantità,

nel taglio o nelle caratteristiche dei buoni contenuti nei pie-
ghi, in confronto dei processi verbali di cui al precedente
art. 10, si provvederà, seduta stante, alla redazione di appo-
sito processo verbale, in tre esemplari, firmato dal capo della
iiliale della Banca d'Italia e dal procuratore del registro.
Uno degli esemiplari del processo verbale sarà trattenuto
dalla filiale della Banca d'Italia e gli altri due saranno

consegnati al rappresentante dell'Ufficio del registro, il qua-
le, in giornata, ne invierà uno all'Ufficio del tesoro, tratte-
mendo l'altro.
Il capo dell'Uf ficio del tesoro, ricevuto il detto processo

verbale, lo trasmetterà, insieme con quello redatto alPatto
della confezione del corrispondente piego, al Ministero delle
finanze (Direzione generale del Debifo pubblico).

Art. 12.

Per le spedizioni del buoni del *Tesoro novennali 1949,
dall'una all'altra delle filiali della llanca d'Italia, da effet-
tuarsi in franchigia a norma dell'ait. 9, ultimo conima, della
'legge 4 febbraio 1940-XVIIT, n. 20, säränno osservate moda-
lità analoghe a quelle inilicate nei precedenti articoli.
Il presente decreto sarà comunicato 'alla Corte 'dei teonti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufflofule del
Regno.

Roma, addì 6 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro per le Jihanze
DI RevsL

Il Ministro per le comunicazioni

RosT VENTUltI

(530)

DEORETO MÍNISTERIALE 3 febbra.io 1940-XVIII.
Cancellazi6ne dal ruolo dei revisori ulliciali del conti degli

appartenenti alla razza ebraica.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUßTIZIA

Visto l'art. 23 della legge 29 giugno 1939, n. 1054;
Visti i decreti Ministeriali del 22 marzo 193Š e 20 ágo-

sto 1938-XVI (seconda sessione 1937), pubblicati l'ispettivas
mente nel supplemento ordinario alla Gaeretta Uffloial¢
n. 67 del 23 marzo 1938 e nella Gassetta Uffioiale n. 192
del 24 agosto 1938, con cui le persone sotto indicate furono
nominate revisori ufficiali dei conti;
Ritenuto che le persone medesime appartengono alla rassa

ebraica e debbono, pertanto, essere cancellate dal ruolo del
revisori dei conti;

Decreta:

I sotto indicati revisori ufficiali dei conti, appartenenä
alla razza ebraica, sono canceilati dal ruolo a decorrere dal
1* marzo 1940 :

1. Spizzichino Giulio di Enrico.
2. Cava Umberto fu Vittorio Abramo.
3. Segre Aldo di Giulio.
4. Bolaffi Giorgio fu Emilio.
5. Colombo Attilio fu Beniamino.
6. De Benedetti Benedetto fu Giacomo.
7. Levi Giorgio fu Raffaello.
8. Revere Amedeo fu Samuele.
9. Zevi Giorgio fu Benedetto.
10. Belsasso Arnoldo fu Massimiliano.
11. Brandi Moise Gino fu Salvatore.
12. Foh Giacomo Giuseppe fu Isidoro.
13. Goldschmid Guido fu Giuseppe.
14. Graf Paolo fu Giulio.
15. Manni Giorgio fu Ernesto.
16. Permutti Mario fu Haim.
17. Kleinzeller Bertoldo fu Leopoldo.
18. Coen Giorgio fu Giulio.
19. Reichembpch Attilio fu Leopoldo.
20. Colombo afario fu Salvatore.
21. Servadio Cesare di Giuseppe.
22. Forti Italo fu Carlo.
23. Senigallia Leone Adolfo fu Giuseppe.
21. Bachi Enrico di Augusto.
25. Colombo Rodolfo fu Giuseppe.
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26. De Benedetti Ugo fu Abramo.
27. Falco Alessandro fu Tobia.
28. Fano Mario di Elia.
29. Fano Ugo fu Ernesto.
30. Fubini Giulio Marco di Abram.
31. Jona Luciano fu Salvatore.
32. Segre Rodolfo di Sanson.
33. Begrè Emanuele fu Augusto.
34. Vitale Sergio fu Arturo.
35. Boralevi Guido fu Bondi.
80. Onatelfranchi Augusto di Abramo.
87. De Benedetti Giuseppe fu Graziadio.
88. De Capua Giuseppe fu Alberto.
89. Halphen Alberto fu Natale.
40. Massarani Enzo fu Giuseppe Ettore.
41. Milla Arturo fu Ciro.
42. Padovani Bruno di Enrico.
43. Tagliacozzo Ugo di Vito.
44. Pirani Carlo di Adolfo.

Roma, addì 3 febbraio 1910-XVIII

Il Ministro: Gnam
(482)

DECRETO MINISTËILIALE 18 gennaio 1940-XVIII.
Aggiunta di voci alle tabelle approvate con decreto Ministe.

riale 22 giugno 1935 in applicazione della legge 22 febbraio 1934,
n. .170, sul riposo domenicale e settimanale.

IL 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto -Fart. 5 della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul
ylposo domenicale settimanale;
• Visto il decreto Ministeriale 22 giugno 1935 circa la de-
terminazione delle attiività allle quali è applicabile l'arti-
colo citato;
.

Sentito il Comitato corporativo centrale;

Decreta:

Sono aggiunte le seguenti voci alle tabelle approvate con
decreto Ministefiale 22 giugno 1935 indicanti le attività
nelle quali è ammesso, a termini delll'art. 5 della legge
22 febbraio 1934, n. 870, 11 lavoro domenicale con riposo
settimanale per turno:

Tabella I numero d'ordine 88 · Natura della industria
esercitata : estrazione della fibra tessille dal'la ginestra. Ope-
razioni per le quali à concessa la, deroga: per il personale
addetto alla macerazione della ginestra ed alle operazioni
direttamente connesse o successive, fino alla scatolatura com-
presa.

Tabella II numero d'ordine 22 • Natura dell'industria
esercitata: Molitura del grano. Operazioni per le quali è
concessa la deroga: operazioni di bagnatiira del grano nei
molini per grano duTo quando a giudizio dell'Ispettorato
corporativo sassistano particolari esigenze tecniche giustifi-
canti il lavoro domenicale.

Tabella III numero d'ordine 40 - Natura delfindustria
esercitata: rivendita di libri e giot•nali. Operazioni per le
quali è coticessa la deroga: esclusivamente per le rivendite
poste nell'interno delle stazioni ferroviarie e per il servizio
dei viaggiatori muniti di recapito di viaggio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffi-

ofale del Regno d'Italia.

Roma, addì 18 gennaio 1910-XVIII

p. Il Ministro : CI.marrr
(437)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzl0NE GENERAI.E DEL TES0ao · PORTAFOGLIO DELLo STATo

Media del cambl e del tito11 N. 30

del 6 febbraio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , , 10, SO
Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , , 78, 98

Ffancia (Franco) . . . . a . . . , , 44, To
Svizzera (Franco). . . . . . , . a , 444 --

Argentina (Peso carta) . • • • , , , , 4,48
Belgio (Belgas) . .

'

. . . . . . . , 3, 346
Canadå (Dollaro) . . . . . . . , , , 10,90
DanÏmarca (Corona) . . . . . , , , , 3,804

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . , , . 81 -

Germania (Ileichmark) . . . . . . . . 7, 80

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , , , 44, 40

Norvegia (Corona) . . . . . , , , , 4, 476
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . a , 10, 5120
Portogallo (Scudo) . . . . . . e e, a 0,73
Svezia (Corona) . . . . . . , , , , 4, 695

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 05,70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearmg) . . . , 4,097
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) , , , 7,0330
Grecia(Dracma)(Camblod1Clearing), . . a ,14,31
LettonÌa (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , , 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . . . 360 -

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . .

. . 103,24
Turchia \Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) e e a . 3, 852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . , , . 445,43

Rendita 3,50 % (1906) . . . , , a a a , 91, 275
Id. 3,50 % (1902) . . . , , , , , ,

70 -

Id. 8,00% Lordo . , , , , , , . . 50,075
Id.5%(1935)........,W,675

Prestito Redimlbile 3,50 % (1934) . . . . a , 67, 675
Id. Id. - 5 % (1936) . . . . a , 93 -

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , , , , , 91, 65

Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . . . , , 100, 075
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . , , 99, 075
Id. Id. 4 % · Id. 15 febbraio 1943 , , 91, 85
Id. Id. 6 % • Id. 15 dicembre 1943 . , 91, 825
Id. Id. 5 % • Id. 1944

. . . , 95, 05

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

rurale ed artigiana di Rivolta d'Adda (Cremona)

Nella seduta tenuta 11 20 gennaio 1940-XVIII dal Comitato di sor-
Yeglianza della Cassa rurale ed artigiana di Rivolta d'Adda (Crenibna)
11 geom. Cesare Banholzer Facchetti à, stato eletto presidente del

Comitato stesso, a‡ sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 036.

(422)
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CONCORSI

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Concorso a otto posti di vice coadiutore in prova (gruppo B)
nel ruolo di segreteria

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favoro del personale ex combattente;
Visto 11 regolamento per il personale del Ministero della cultura

popolare, approvato con R. decreto 29 luglio 1938-XVI, n. 1234;
.

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche deglí iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concerriente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai .pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente

l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente

l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congíunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle dlsposizioni a favore
degli invalidt di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge i febbraio 1937, n. 100, recante disposi-
zioni circa 11 trattamento del _personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai provve-

dimenti per l'incremento demografloo della Nazione;
.Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, concernente la

estensione ai militari in servizio non isoluto all'estero ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, per gli orfani
e congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici e privati;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, concernente
norme sulla difesa della razza italiana:

Visto 11 decreto 8 ottobre 1938-XVI, del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, che autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad

impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a otto posti di vice condiutbre
in prova nel ruolo di segreteria del Ministero della cultura popolare
(gruppo B).

Al concorso non possono partecipare le donne e gli appartenenti
alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesto 11 diploma di maturità
classica o di maturità scientifica, oppure di ragioniere e perito com-
merciale, o i diplomi di licenza liceale, di licenza di istituto tecnico

feezione commerciale e ragioneria e fisico-matematica) e di perito
commerciale conferiti a' termini degli ordinamenti scolastlei preesi-
stenti a quelli attuali e titoli equipollenti.

L'equipollenza dei titoli di studio à pronunciata dal Ministero

della cultura popolare, su parere del Ministero dell'educazione na-

zlonale.

-
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scrittte e sottoscritte su

earta da bollo da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti
non oltre 11 termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del

presente dgereto nella Gassetta (1/fl¢falt de(Regno, al Ministero della
cultura popolare (Direzione generale per i sprvizi amministrativi,
gli affari generali ed 11 personale - Div. P).
Il personale in servizio presso le Amministrazioni statali fari

pervenire le domande, nel termine suddetto, a mezzo degli uffici
presso i qûali presta servizio.

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del domi-
cilio e.recapito del concorrente.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta bollata da L.. 8 da cui
risulti che l'aspirante, alla,data del presente decreto, abbig compiuto
11 18e anno e non oltrepassato 11 280 anno di età rilasciato in data po-
steriore al 10 marzo 1939-XVII.

11 detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio. 1938-XIV;

d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero,
abblano partecipato ad operazioni militari dopo 11 5 maggio 1930.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arrie avvenuti in Africa Orientale dal 16 gennaio
1935-XIII o all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 mag-
gio 1936, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni
privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-
tare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abblano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV od a quelle evoltesi all'estero in ser•

vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio. 103ß, qualora risultino
decorati al valor militare o promossi per merito di guerra. .

Sono escluel dai benefici predetti coloto che, durante il servizio
militare abbiano riportato condanne anche se, per esse, sia succes-

sivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per delitti
commessi sotto le armi.
I cennati limiti sono aumentati di quattro anni:
a) per i candidati che risultino iscritti, senza interruzione, al

Fasci di cogbattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo

brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data

dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Roma.

Sono ammesel infine: un ulteriore aumento di due anni per gli
aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade 11 termine di

presentazone delle domande di partecipazione al concorso ed altro

di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi•

cati purchè complessivamente non ei superino i quarantacinque anni.
La condizione del limiti di età non.ë richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per 11 personale
non di ruolo provvisto del necessario titolo di studio e degli altri
requisiti prescritti, che alla data del 4 febbraio 1937, prestava inin.
terrotto servizio, da almeno due anni presso le Amministrazioni
statali, eccetto quella ferroviaria;

2) diploma originale o copia autentica di uno del titoli di
studio indicati nell'art. 2;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11

candidato a cittadino italiano.
Al fini del presente decreto, sono equiparati at cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara•
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale rfsulti che

,
11 candidato gode dei diritti politict ovvero che non è incorso in

alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impe-
discano 11 possesso;

5) certificato, su carta da bollo da II. 4, di buona condotta civile,
morale e politica, da rilasegarsi dal pddestá dell'ultimo Comune ove
l'aspirante risiede da almeno un anno. In caso di residenza per un
tempo minore, altro certificato dei podestá dei Comuni dove il can-
didato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato generale del casellario giudiziale, au carta da

bollo da L. 12;
7) certifleato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da un medico

provinciale o militare o della M.V.S.N. o dall'ufficiale sanitariŒ del
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Comunerdi.residenza da cui risulti che 11 candidato è di sana e

robustateostituzione,cesente da difetti od imperfezioni che influiscáno
sul rendimento del servitio,

Ove :Faspirante sia atletto da imperfezione fisica, 11 certificato
inedico .ne devo fare menzione indicando che l'impettezione 'non
menoma l'attitudine al servizio.
I candidati-invalidi disguerra, o minorati per la causa nazionale,

protturranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 16, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita<disun sanitario di sua fiducia;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tarl, oppure certificato di esito .di leva, o di iscrizione nelle liste di
leva.

Gli ex combattenti presenteranno copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare, annotato delle eventuali benemerenze di
guerra, snonché la dichiarazione integrativa, ai sensi delle circo-
lari 588 ,del 1922 e 957 del 1936 del Giornale militare ufficiale.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la ca.usa fascista

o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per le operazioni militari in Africa Orientale, dovranno provare
tale loro qualità mediante esibizione del decreto di concessione della
relativa pensione o mediante uno dei certificati mod. 69, rilasciato
slalla Birezione generale delle pensioni di guerra, ovvero mediante
Ilicharazione di invalidità rilasciata dalla rappresentanza provin-
ciale delllOpera nazionale invalidi di guerra purchè la dichiara-
tione :stessa Indichi anche 1 documenti in base ai quali ð stata
riconosciuta la qualità di invalido ai fini della iscrizione nel ruoli
provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e
sia vidimata dalla sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di
€uerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
Carluti in <hpendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XI.fl, ¾a Africa Orientale ed i figli degli invalidi di guerra o
dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dal fatti d'arme
verificatisi dalla data predetta in Africa Ortentale, dovranno dimo-
strare la loro qualità, I primi mediante certificato su carta da bollo
da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra,
legalizzato dal prefetto; gli altri con la esibizione dalla dichiara-
zione mod. 49 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra, al nome del padre del candidato, oppure con certificato, in
carta da bollo da L. I del' podestà del Comune di residenza, sulla
conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze
anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto.

Gli 640581 dOCumGutÎ 6aranno presentati dai candidati invalidi
o minorati in dipendenza di operazioñi militari cui þanno parte-
cipato in eervizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936,
nonché dagli orfani di caduti o figli d'invalidi in conseguenza delle
operazioni stesse;

9) cèrtificato in carta da bollo da L. 4, com rovante a seconda
dell'età del candidato, l'iscrizione al P.N.F. od alla Gioventù ita-
liana del Littorio od al Gruppi univemitari fascisti nonchè la data
d'iscrizione.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal
vice segretario se trattasi del capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento, o, in sua vece, del
vice segretario federale o del segretario federale amministrativo.

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il
certificato stesso dovra attestare esplicitamente che l'iscrizione non
ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretarlo
del Partito Nazionale Fascista o da uno del due Vice segretari del
Partito stesso.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista il certificato dovrà attestare che non vi fu interru-
zione neHa iscrizione al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa
della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Gli italiani non regnicoli e quelli residenti all'estero produr-
ranno un certificato, in carta da bollo da L. 4 firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono•
ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero. Il certificato
potrà, altresi essere rilasciato direttamente dalla Segreteria gene-
rate del Fasci all'estero a f1rma del Segretario generale o di uno
degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Detto certificato sarà sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Segre-
tario del Partito o di uno dei Vice segretari del P.N.F. solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al
28 ottobre 1928.
I certificati di appartenenza al P.N.F. del aanmarinesi residenti

nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segre-
tario del Partito Fascista Sammarinese (P.F.9.) e controfirmati dal

Segretario di Stato p€r igli Affari Testèri, uientre quelli rilasciati a
cittadini panmarinesi residenti nel Regno hòvranho essere firmati
dal segretario della Federazione che li ha in forza. I certificati an-
temarcia su Roma, invece, rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretario
del P.F.S. o dal segretari federali del Regno, dovranno avere ß
visto di ratifica di 3. E. 11 Segretario del P.N:F. o di tm vide ee-

gretario.
L'iscrizione al P. N. F. non è richiesta per i mutilati od invalidi

di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935, nonché per quelli che
abbiano riportato la mutilazione o la invalidità in dipendenza di
operazioni militari cui abbiano partecipato in servizio militare non
isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936;

10) stato d famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal podestà del Comune ove ik candidato ha 11 suo domicilio.

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dal candidati
che siano coniugati con o senza 'prole e dai vedovi con prole;

11) fotografla recente del candidato munita di firma a meno
che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. Tatito la
fotografia che la firma dovranno essere autenticate dal podestá o

da un notaio.
Il personale non di Tuolo che si trovi nelle condizioni di cui

all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esibirà un

certificato del capo ufficio in carta da bollo da L. 4, attestante la
durata e la qualità del servizio straordinario, nonche gli estremi
del provvedimento di autorizzazione all'assunzione in servizio
straordinario.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente arti-
colo devono essere di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazone delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni statali come
impiegati di ruolo possono limitarsi a produrre i documeriti di cui
ai numeri 2, 8 e 9 ed evenutalmente quello indicato al h. 10, nonchð
copia dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai Bu-
periori gerarchici.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
presentazione del documentl di cui ai numeri 3, 4, 5, 7 e 8 quando
vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da U. 4, del
Comando del corpo al quale appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire u þosto al quale
aspirano.

I candidati che siano ufficiali della AI.V.S.N. in servizio permas
nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione del documenti
indicati ai numeri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 qualora presentino un'attesta-
zione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile por la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto è prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1542, nel riguardi del coniugati.

Art. 7.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda. E' ammesso 11 riferimento a documenti presentati per
partecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero della ctütura
popolare e, per quanto concerne 11 titolo di studio originale, anche
presso altri Ministeri, ad eccezione perð della fotografla, quando
si tratti di candid4ti che non siano provvieti di libretto ferroviario.
Agli aspiranti residenti in Colonia e consentito di presentare la

sola domanda nel termine di cui all'art. 3, salto a produrre i pre-
scritti documenti dieci giorni prima dell'inizîo delle prove scritte.

Al candidati residenti all'estero à data invece faooltà di pro-
durre i documenti prescriti entro il termine di trenta giorni dopo
la scadenza normale, fermo restando, però, l'obbligo di presentare
in tempo utile la domanda di ammissione.

E' fatta salva la facoltà ai candidati ammessi alla prova orale
di produrre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto, cui essi aspirano.

L'ammissione potra essere negata dal Ministro con suo decreto
non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorsi ai
posti di vice coadlutore nel ruolo di segreteria del Ministero della
cultura popolare non abbiano conseguito la idoneita.
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Art. 8- Art. 15.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale i ag al
programina arinesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno in Roma.
La data delle prove scritte earà stalillita con succeS61VO YOVVO•

diIgento.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno,

ora e luogo in cui tanto le prove scrltte quanto quella orale saranno
tenute.

Art. 9.

La Commiesione esaminatrice sarà composta ai termini del-
l'art. 18 del Regolamento per il personale del Ministero della cultura
popolare approvato con R. decreto 29 luglio 1938-XVI, n. û34.

' Per lo evolgimento delle prove di esarne si osserveranno le di-
6908121001 Ò0ntenute nel capo VI del R. decreio 30 dicembre 1927,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili o quelle dell'arti-
colo 13 del citato regolamento.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle .prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazlone

di almppo sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otteguto 19 qqellg
orale,

Art. 11.

La gradpatoria dei viricitori del concorso da pµbblicarsi nella ·
Ga:zetta Ufßc¿ale del Regno, sarà formata secondo l'ordine dei
punti riportati nella votazione complessiva.

. Le Rainillo 41 posti messi g concorso saranno conferite secoIldo
l'ordinò dalla graduatoria ed in caso di parità di merito secondo
le norme di cui aß'art. I del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,
nonché, del Ilegi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936,
n. 1172, e ß1 pitobre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione del . osti agli idonei, invalidi di uerra o
per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
dal 10 gennaio 1935-XIII la

.

Africa Orientale, agli idonei ex com-
battenti e legionari flumani o feriti per la causa fascista o inscritti
al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato, nel repari mobilitatl delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nella Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1930-XIV e, in mancanza,
agli idonei orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale o
in dipendenza dei fatti d'artne Verficatial dal 16 gennaio 1935-XIII
.fri Africa Orientale si osserveranno le disposizioni contenute nella
legge 21 agosto 1921, g, 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
11. decreto a gennaio 1926, n, 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre ISP.A.
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1W9, n. 13p g 18 giggno 1931, n. 777, nel
R. decreto-legga 13 dlcembre 1983, n. 1708, honohé nel Regl decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 glugno 1936, n. 1172.

Gli stessi beneflei concernenti gli invalidi, i combattenti e gli
orfani sia di guerra come della causa nazionale o in dipendenza
delle operazioni militari svoltesi in Africa Orientale, competopo
altrest agli invalidi, ni combattenti ed agli orfani in dipendenza di
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo il 5 maggio 1936.

Art. 12.

AlPapprovazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
tuali reclamt da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno della graduatoria
stessa, sarà provveduto al sensi dell'art. 22 del regolamento 29 la-
gHo 1938, n. 1234.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno nominati vice coadiutori in
prova nel ruolo di segreteria del hiinistero della cultura popolare
(gruppo B) fatta eccezione per quelli che ei trovino nelle condizioni
di cui alPart. 2 (ultimo comma) del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n.10, i quaH saranno, invece, nominati vice coadiutori.

Tanto 1 vice coadlutori che i vice coadiutori in prova dovranno
assumere servizio entro 11 termine che earà stabilito.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno destinati a prestare servizio
in Romik -

A1 vice coadiutori-in prova del ruolo di segreteria del Minietero
della etiltura ýoþoÏare ddmþete'il'rimborso dell& dolà spesa personale
di irlaggiO In adeb dá eldasê nðnchè dal giòrno dell'assunzione in
servizid, un assegno 'lordó meMile di L: 729,41.

Agli aventi diritto compete, · altresi, l'aggiunta di famiglia,
giusta le Ýigénti ð°ispösizioní.

Ai provenienti da altri ruoli di personali statali saranno corri-
sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del 11. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 46.

Art. 16.

Salvo 11 disposto dell'art. 2 (comma terzo) del R. decreto-legg0
10 gennaio 1926, n. 46, il periodo di prova ha durata non infedort
a sei mesi dalla data di immissione ,in funzioni.

Art. 17.

Alla fine del periodo di prova i vice coadiutori in.prova ricono-
sciuti idonei dal Consiglio di amministrazione vengono nominati, in
ordine di graduatoria, ai posti disponibili di vice coadiutore
(grado 11•); quelli non riconosciuti, idonel sono licenziati senza
alcun diritto a compenso od indennità.

Il presente decreto saTA trasmesso alla Corte del conti gg *g
registrazione.

. Romy addi 31 cembre 1939-XVIII

11 Ministro: P4VOI,INI

AI,LEGATO

Programma dell'esame di concorso per vice coadiutore in prova
(G'ruppo B, grado 11• Ruolo di segret¢rla).

1) Nozioni di diritto costituzionale ed ammintetrativo:
2) Istituzioni di diritto civile;

• 3) Legge e regolamento sull'Amministrazione e contabilità gene-
rale dello Stato;

4) Legislazione sulla stampa - Ordinamento, funzionamento ed
attribuzioni del Ministero della cultura popolare e degli Enti da
esso dipendenti e vigilati;

5) Nozioni di statistica;
6) Nozioni di storia civile e letteraria d'Italia.

Le tre prove scritte vertono sulle materie indicate al numerg 1, g
e 4. La prova orale verte su tutto 11 programma.

.
11 Alinfotro: PAVOLINI

(520)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Proroga del concbrso a dieci posti di disegnatore tecnico aggiuntoin prova per le Costruzioni aeronautiche nel ruolo del perso•nale c1711e tecnico.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AEllONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 decreto niinisteriale 23 settembre 1939, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 246 del 20 ottobre 1939, col quale
venne indetto un concorso per esami a dieci posti di disegnatore
tecnico aggiunto in prova per le Costruzioni aeronautiche nel ruolg
del personaÌe civile tecnico (gruppo B, grado 11•) della Regia aero.
nautica;

Visto 11 decreto Ministeriale 15 dicembre 1939, registrato alla
Corte dei conti addi 4 gennaio 1940-XVIII, registro n. 14 Aeronautica,
foglio n. 42, col quale veniva prorogato al 81 gennaio 1940-XVIII 11
termine stabilito.dall'art.4 del citato decreto Ministeriale-per la pre•
sentazione delle domande di ammissione al predetto concorso;

Ritenuta la necêssità di prorogare ulteriormente detto terming;

Decretaf

Il termine per la presentazione delle domande di ammissions
al concorso per esami a dieci posti di disegnatore tecnico aggiunto in
prova per le Costruzioni Aeronautiche nel Illolo del personale glylle .
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tecnico (gruppo B, grado 11 ) della Regia aeronautica, indetto con

decreto Ministeriale 23 settembre 1939, registrato alla Corte dei conti
addi 9 ottobre 1939-XVII, registro n. 8 Aeronautica, foglio n. 54, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 246 del 20 ottobre 1939,
6 Ulteriormente prorogato fino a tutto 11 29 marzo 1940-XVIII.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 20 gennaio 1940-XVIII

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-
larità del procedimento degli esami;
Visti 1 Regi decreti 11 novembre 1923-11, n. 2395, e 30 dicembre

1923-II, n. 2960 e n. 3084;
Visto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46;
Visti il R. decreto 15 agosto 1926-IV,.n. 1733, e il R. decreto-legge

17 novembre 1938-XVII, n. 1841;
yista la legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591;

p. Il 3Iinistro
Il Sottosegretario di Stato

PRICOLO

(458)

Proroga del concorso a r:ote posti di capotecnico aggiunto in prova
nel ruolo del personale civile tecnico

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PEli L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2%0;
Visto il decreto Ministeriale 23 settembre 1939, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 246 del 20 ottobre 1939, col quale
venne indetto un concorso per esami a nove liosti di capotecnico
aggiunto in prova nel ruolo del personale civile tecnico (gruppo B,
grado 11°) della Regia aeronautica;

Visto 11 decreto Ministeriale 15 dicembre 1939-XVIII, registrato alla
Corte del conti addi 4 gennaio 1940-XVIII, registro n. 14 Aeronautica,
foglio n. 43, col quale veniva prorogato al 31 gennaio 1940-XVIII

11 termine stabilito dall'art. 4 del citato decreto Ministeriale per la
presentazione delle domando di ammissione al predetto concorso;

Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente detto termine;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione

al concorso per esami a nove posti di capotecnico aggiunto in prova
nel ruolo del personale civile tecnico (gruppo B, grado llo) della

Regia aeronautica, indetto con decreto Ministeriale 23 settembre 1939,
registrato alla Corte dei conti addì 9 ottobre 1939-XVII, registro n. 8

Aeronautica, foglio n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno n. 246 del 20 ottobre 1939, è ulteriormente prorogato Ilno

a tutto 11 20 marzo 1940-XVIIL

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria dei candidall risultati ide-
nel nel concorso a 20 posti del grado 10s del Ruolo degli ingegneri
specializzati di 16 categoria, bandito con decreto Ministeriale del

25 gennaio 1939-XVII:

o VOTAZIONic

Cognome, nome e paternità Media
DomiciMo

per Ye Totale

1

1 Cantone ing. Gaetano Mariodi 8 8,50 16,50 Catania
Lorenzo

2 Laudani dott. Gaetano di Giu- 8,66 1,75 16,41 Padova
seppe i

3 Benincasa, ing. Osvaldo di Giu- 7,33 9 16,33 Monte San-

seppe t,'Angelo
4 D'Ecclesia ing., Mario di Gu- 9 7 16 Napoli

glielmo
5 Sottile ing. Armando di Gu- 7,33 8,50 15,83 Palermo

glielmo
6 La Peccerella ing. Alceo di Al- 7 8 15 Napoli

berto
i 7 Giuffrida ing. Gustavo di Santo 7, 33 7, 50 14, 83 Roma

8 Maisano ing. Vittorio di Giu- 7 6,50 13,50 Napoli
seppe

9 Cremonese dott. Raffaele di 7,33 6 13,33 Villamarza-

Carlo na

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 26 gennaio 1910-XVIII

p. Il .ilinistro
Il Sottosegretario di Stato

PRICOLO

(459)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generale del concorso a 20 posti di grado 10 nel ruolo
degli ingegneri specializzati (Amministrazione poste e tele•
grafi).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale del 25 gennaio 1939-XVII, pubblicato
nel Supplemento ordinarlo alla Gazzetta (1/ficiale n. 35 dell'11 feb-
braio stesso anno, col quale è stato bandito un concorso a 20 posti
di grado 106 del Ruolo degli ingegneri specializzati di la categoria
sielPAmministrazione delle poste e dei telegraû;

Visto il decreto Ministeriale 11 maggio 1939-XVII riguardante la
nomina della Commissione esaminatrice;
. Visto 11 decreto Ministeriale 26. maggio 1939-XVII, pubblicato nel
bollettino dell'Amministrazione stessa n. 11 del 10 giugno successivo
col quale fu approvato l'elenco degli ammessi al concorso suddetto;

.
I candidati di cui al precedente articolo sono dichiarati vinei-

tori del concorso stesso e sono assunti temporaneamente in ser-

vizio dal 10 gennaio 1940-XVIII presso il Regio istituto sperimentale
Sezione P.T.T. in Roma, per un periodo di prova non superiore a
sei mesi con la qualif1ca di volontario.
Al medesimi è conferito Tassegno mensile lordo di L. 835, ad

eccezione del volontario Giuffrida ing. Gustavo, proveniente dai ruoli
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato con la qualifica di
sottocapo, provvisto dello stipendio di L. 10.000 e del supplemento
di servizio attivo di L. 1900 11 quale conserva durante 11 periodo di
prova gli emolumenti stessi, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto n. 46

del 10 gennaio 1926.

Sono conferiti inoltre i seguenti assegni personali mensili ai
sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge n. 46 citato:

a) di L. 149 al volontario Laudani dott. Gaetano, incaricato di
matematica alle dipendenze del Ministero dell'educazione nazionale,
provvisto della retribuzione mensile al lordo di L. 984;

b) di L. 485 al volontario La Peccerella ing. Alceo, alliero
ispettore contrattista presso l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, provvisto della retribuzione giornaliera di L. 44;
c) di L. 165 al volontario Maisano ing. Vittorio, operato tem-

poraneo capotecnico di 1a classe alle dipendenze del Ministero della

aeronautica, provvisto della retribuzione mensile al lordo di L. 1000.

Roma, addl 16 dicembre 1939-X VIII

11 Ministro: HOST VENTURI

(476)

LONGO LUIGI VITTORIG, direttore SANTI RAFFAELE, QOTCilfe

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


